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	Comune di Cervasca

	
	Provincia di  CN
_____________


VERBALE DI DELIBERAZIONE

DELLA GIUNTA COMUNALE N.6
OGGETTO:

Interventi a sostegno dell'abbattimento delle barriere architettoniche nelle esistenti unità immobiliari di proprietà privata sedi di attività ricettive, commerciali o di altre attività aperte al pubblico. Indirizzi e criteri.          
L’anno duemiladieci addì venti del mese di gennaio alle ore diciotto e minuti trenta nella solita sala delle adunanze, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente normativa, vennero per oggi convocati i componenti di questa Giunta Comunale, nelle persone dei Signori: 

	Cognome e Nome
	Presente

	
	

	1. SERALE Aldo - Sindaco 
	Sì

	2. RABBIA Germano - Vice Sindaco 
	Sì

	3. GARNERONE Enzo - Assessore 
	Sì

	4. ARMANDO Tiziano - Assessore
	Sì

	5. FANESI Luca Vincenzo - Assessore
	Sì

	6. ROSSO Diego - Assessore
	Sì

	7.  SERALE Piero - Assessore
	Sì

	Totale Presenti:
	7

	Totale Assenti:
	0


Assiste la Dott.ssa VALACCO Susanna, Segretario.

Il Sig. SERALE Aldo, Sindaco, assunta la presidenza e riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’argomento di cui all’oggetto.

· A relazione dell’Assessore Fanesi Luca;

· Premesso che il Comune di Cervasca, per mezzo del proprio statuto, adotta finalità volte all’integrazione sociale dei cittadini in situazione di svantaggio e allo sviluppo economico sociale;

· Considerata l’adozione, all’interno del programma di legislatura, dell’obiettivo di realizzare interventi per rendere la città fruibile a qualsiasi livello di differenza sociale, con particolare riferimento ai cittadini portatori di handicap;

· Dato quindi atto della opportunità di dare attuazione ad un concreto intervento di “Sostegno all’eliminazione delle barriere architettoniche”;

· Preso atto che la misura inerente al “Sostegno all’eliminazione delle barriere architettoniche” è rivolta all’eliminazione delle barriere architettoniche all’interno delle esistenti unità immobiliari di proprietà privata sedi di attività ricettive, commerciali o di altre attività aperte al pubblico, allo scopo di favorire, attraverso la garanzia dell’accessibilità:

· l’innalzamento dei livelli di integrazione sociale dei cittadini portatori di handicap;

· l’elevazione della qualità di accoglienza;

· l’efficienza commerciale e turistica della città;

· l’immagine positiva della città e della sua capacità organizzativa;   

· Puntualizzato che la misura inerente al “Sostegno all’eliminazione delle barriere architettoniche” non riguarda anche le innovazioni dirette al superamento e all’eliminazione delle barriere architettoniche da attuare negli esistenti edifici privati di civile abitazione, state che per tale ambito sussiste già una specifica legge di settore e cioè la L. 09/01/1989 N° 13 e s.m.i. che all’art. 9 prevede la concessione di contributi a fondo perduto a valersi su un fondo istituito presso il Ministero dei Lavori Pubblici e ripartito annualmente fra le Regioni;

· Valutata l’opportunità, in merito alla realizzazione dell’azione, di avviare un processo ad evidenza pubblica volto a favorire, con sostegni economici, gli esercenti che intendano realizzare interventi o acquisti per l’abbattimento per il superamento delle barriere presenti nel proprio esercizio;

· Ravvisata dunque la necessità di fornire i necessari indirizzi e criteri per la concessione di contributi per l’abbattimento delle barriere architettoniche nelle esistenti unità immobiliari di proprietà privata sedi di attività ricettive, commerciali o di altre attività aperte al pubblico;

· Visto il D.Lgs. 18/08/2000, N° 267 e s.m.i.;

LA GIUNTA COMUNALE

· Visti i pareri, in ordine alla proposta di deliberazione presente, per quanto concerne la regolarità tecnica e contabile, favorevoli espressi e contenuti  nel prospetto agli atti e da inserire nell’atto presente ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 2000/267 e s.m.i.;  

· A votazione palese per appello nominale;

· Sui presenti e votanti, astenuti nessuno;

· Con voti favorevoli unanimi;

DELIBERA

1) Di dare corso alla misura d’intervento inerente l’abbattimento delle barriere architettoniche nelle esistenti unità immobiliari di proprietà privata sedi di attività ricettive, commerciali o di altre attività aperte al pubblico, per il perseguimento delle finalità e degli obiettivi descritti in premessa, attraverso la concessione di specifici contributi comunali;

2) Di disporre che annualmente, in sede di redazione del proprio Bilancio di Previsione l’Amministrazione Comunale, provvederà a stanziare adeguate risorse economiche per la concessione dei contributi comunali in argomento;

3) Di definire, i seguenti indirizzi criteri di base per la concessione dei contributi:

a) beneficiari sono tutti gli esercenti di esercizi pubblici, attività commerciali e altre attività aperte al pubblico, presenti sul territorio comunale, regolarmente iscritti alla Camera di Commercio e che abbiano una disponibilità del locale sede dell’esercizio per almeno tre anni.

b) ammissibilità di interventi di abbattimento delle barriere architettoniche, di realizzazione di strutture per il superamento delle barriere architettoniche, di acquisto di strumenti per il superamento delle barriere architettoniche.

c) priorità, secondo l’ordine di seguito indicato, per interventi tesi a garantire: 1) l’ingresso all’esercizio; 2) l’utilizzo del servizio igienico; 3) la circolazione e la permanenza nell’esercizio; 4) l’accessibilità agli spazi di relazione.

d) accesso ai contributi comunali mediante presentazione di una specifica istanza entro in 30 settembre di ogni anno, contenente le generalità dell’esercente richiedente, l’ubicazione e la posizione commerciale dell’esercizio, la descrizione dell’intervento che si intende realizzare, documentazione fotografica dello stato di fatto ante lavori, l’indicazione delle date presunte di inizio e fine lavori, il progetto tecnico o la scheda tecnica dello strumento necessario al superamento delle barriere, documentazione circa la spesa da sostenere (preventivo di spesa), dimostrazione della disponibilità dei locali per almeno tre anni. Le domande possono essere presentate solo per lavori e/o interventi che al momento della presentazione dell’istanza sono ancora da realizzare.

e) istruttoria a cura dell’Ufficio tecnico Comunale.

f) contributi assegnati dalla Giunta Comunale secondo i criteri che seguono: ammissibilità/non ammissibilità; livello di priorità; valore economico dell’intervento. La valutazione delle istanze sarà effettuata entro il 30 ottobre di ogni anno con formazione di una graduatoria ed assegnazione proporzionale dei benefici economici nei limiti del plafond disponibile a bilancio, nella percentuale del 20% della spesa preventivata con un contributo massimo di €. 1.000,00.

g) domande ammesse finanziate, sulla base dei dati presentati, fino ad esaurimento del fondo stanziato annualmente dal Comune. Nel caso di esaurimento del fondo, le domande ammesse che non hanno beneficiato del contributo per l’anno corrente, verranno prese in esame nell’anno successivo.

h) erogazione del contributo previa presentazione di specifica comunicazione di fine lavori accompagnata da: copia dell’atto abilitativo edilizio qualora necessario, documentazione fotografica dei lavori eseguiti, copia della documentazione (fatture) relativa alla spesa sostenuta, documentazione tecnica relativa alle opere eseguite (dichiarazioni di conformità – certificati di collaudo di strumenti). Non sono ammesse a contributo tutte le spese tecniche per progettazione, direzione lavori e altre prestazioni tecniche similari. 

i) importo del contributo determinato definitivamente successivamente alla rilevazione della spesa effettivamente sostenuta e documentata ed i rapporto proporzionale alla stessa.

j) revoca del contributo concesso nel caso in cui si verifichi una o più delle seguenti condizioni: 1) cessazione dell’attività espletata dall’esercente beneficiario prima della liquidazione del contributo da parte del Comune; 2) l’intervento previsto non sia realizzato entro un anno dalla concessione del contributo; 3) il progetto realizzato sia difforme da quello autorizzato dal Comune; 4) sia accertata la sopraggiunta carenza delle condizioni o dei requisiti richiesti per la concessione del contributo. 

4) Di incaricare l’Ufficio Tecnico Comunale di verificare nei modi e nei tempi ritenuti opportuni, l’effettivo impiego dei contributi concessi per gli interventi dichiarati. Il Comune si avvarrà dei mezzi legali a disposizione per rivalersi contro eventuali inadempienza rilevate. 

Quindi:

-  Visto l’art. 134 – comma 4 ° - del D.Lgs. 18/08/2000, N° 267 e s.m.i.;

· A votazione palese per appello nominale; 

· Sui presenti e votanti, astenuti nessuno; 

· Con voti favorevoli unanimi;

DICHIARA la deliberazione presente eseguibile immediatamente.

[image: image2.png]



